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Indennità di cessazione del rapporto ex art. 1751 c.c. - Presupposti - Permanenza di vantaggi
per il preponente - Necessità - Fattispecie.

 

Ai fini del riconoscimento dell'indennità di cessazione del rapporto di cui all'art. 1751 c.c., non è
sufficiente la provvista di nuovi clienti ovvero il sensibile incremento degli affari con quelli
vecchi, ma occorre anche la seconda condizione, ossia che alla cessazione del rapporto il
preponente continui a ricevere sostanziali vantaggi dai clienti nuovi procurati dall'agente ovvero
dall'incremento di affari con i preesistenti. Né, sulla base della formulazione della norma, è
sufficiente che il recesso non sia imputabile all'agente, ovvero che non ricorrano le altre
preclusioni ostative ivi contemplate, il cui difetto, perciò, non basta da solo ad integrare il diritto
all'indennità, configurabile soltanto allorché sussistano pure le altre due condizioni. (Nella
specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito, che aveva negato la detta indennità ad un
promotore finanziario in assenza di prova che gli investimenti dei clienti apportati fossero rimasti
presso la banca preponente).
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